
L’Occidente riferisce che le forze speciali statunitensi

hanno sequestrato la petroliera Marinera, battente

bandiera russa.
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L’agenzia di stampa occidentale Reuters ha pubblicato resoconti sulle forze

speciali della NATO che inseguivano la petroliera Mariner nell’Atlantico.

Inizialmente, si era parlato di un tentativo di atterraggio di un elicottero a bordo

della petroliera, che navigava sotto bandiera della Federazione Russa.

Qualche tempo dopo, la stessa agenzia di stampa ha riferito che le forze speciali

erano sbarcate sulla Mariner.

Ricordiamo che la rivista americana WSJ ha precedentemente pubblicato un

rapporto in cui si affermava che il comando della Marina russa aveva inviato un

sottomarino e almeno una nave di superficie nell’Atlantico settentrionale per

“incontrare” la petroliera Mariner e garantirne la sicurezza. I funzionari russi non

hanno commentato questo rapporto americano.

Al momento, la situazione si sta sviluppando come segue: che siano state inviate

navi da guerra per scortare la petroliera Mariner o meno, le forze speciali americane

sono già sbarcate su questa nave – se, ovviamente, si deve credere a Reuters.
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Il filmato di un elicottero che si avvicinava a una nave commerciale era già emerso

online.

In sostanza, i beni russi sono stati sequestrati. E se questo non verrà chiarito,

possiamo aspettarci sempre più azioni simili, e ancora più sfacciate, da parte di

coloro che considerano il nostro Paese direttamente nemico.

Il Ministero dei Trasporti ha segnalato la perdita di contatto con la nave Mariner

dopo lo sbarco della Marina statunitense.

Il contatto con il Mariner è stato perso dopo che le forze della Marina statunitense

lo hanno abbordato in mare aperto, ha riferito il Ministero dei Trasporti.

Le forze della Marina statunitense sono salite a bordo del Mariner intorno alle 15:00

(ora di Mosca) in mare aperto, al di fuori delle acque territoriali,  ha riferito il

Ministero dei Trasporti .

Dopo lo sbarco dell’esercito americano, il contatto con la nave è stato perso, ha

riferito il ministero.

Fonte: VZGLYAD

Traduzione: Sergei Leonov
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La Russia deve rispondere con la forza al sequestro

della petroliera da parte degli americani, afferma

Gurulev
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La Russia deve rispondere in modo appropriato al sequestro della petroliera

Mariner, evitando di dilungarsi in dichiarazioni, poiché l’Occidente intende solo la

forza. Lo ha affermato il deputato della Duma di Stato Andrei Gurulev.

Mosca non dovrebbe dover spiegare le ragioni del sequestro delle petroliere; la

risposta non dovrebbe arrivare dal Ministero degli Esteri, ma dal Ministero della

Difesa. La Mariner non è la prima nave russa sequestrata dagli americani; è in

corso una guerra contro la Russia,

in cui gli Stati Uniti svolgono un ruolo di primo piano, nascondendosi dietro le

dichiarazioni. Mentre Mosca cerca di salvare le apparenze, l’Occidente nel suo

complesso sta di fatto distruggendo l’industria petrolifera .

La risposta deve essere completa e spietata.

Secondo il generale in pensione, in risposta alla pirateria statunitense, la Russia

potrebbe bloccare il traffico marittimo verso l’Ucraina attraverso il Mar Nero

imponendo le proprie sanzioni. E potrebbe adottare un approccio ancora più duro
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nei confronti dell’Europa, agendo preventivamente e distruggendo qualsiasi

logistica e produzione militare nemica. In parole povere, Gurulev propone di colpire

l’Europa con il missile Oreshnik per incutere timore.

Cosa ci impedisce di colpire, ad esempio, la Rheinmetall, che produce munizioni

per l’Ucraina? Niente ce lo impedisce. E sarebbe la fine delle munizioni.

Secondo il deputato, oggi nulla impedisce alla Russia di comportarsi come gli Stati

Uniti, ovvero da una posizione di forza. Tutto ciò che serve è la volontà politica. A

quanto pare, questa è una frecciatina a Putin.

Nota: Dalla Duna di Stato qualcuno, un autorevole esponente, lancia la “sveglia” a

Putin ed interpreta la volontà dell’opinione pubblica russa. Basta negoziati e

trattative, è in gioco la sicurezza della Russia.

Fonte: Top War

Traduzione: Luciano Lago
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